
PROTEZIONE SVIZZERA DEGLI ANlMALI 

CRICETI 
(criceti dorati e criceti nani) 

Provenienza: Asia e Siria (criceti) 

Aspettativa di vita: 2-3 anni 

Maturità sessuale: all’età di 3 settimane 

Periodo di attività: al crepuscolo e durante la notte 

Modo di vivere naturale: i criceti sono dei solitari e difendono il proprio 
territorio dai loro simili. Essi si incontrano per breve tempo unicamente 
durante il periodo dell’accoppiamento. I criceti vivono in zone semi 
desertiche e in zone in cui viene coltivato il frumento. Essi trascorrono le 
calde giornate e le fredde notti del deserto in strutture che scavano essi 
stessi, e vanno fino a due metri di profondità; sono provviste di cunicoli e 
vani per le provviste e le figliate. Essi hanno bisogno di molto movimento e 
sono abili nell’arrampicarsi. Con temperature al disotto dei 10 gradi il criceto 
va in letargo e soddisfa il suo fabbisogno nutritivo con i depositi di grasso 
del suo corpo. I criceti nani per contro non vanno in letargo. 

Custodia in casa: quando i criceti sono tenuti come animali domestici, 
occorre mettere loro a disposizione uno spazio vitale sufficientemente 
ampio e variato. In un grande terrario é possibile osservare il loro 
interessante comportamento naturale. Di giorno dormono e non devono 
essere svegliati. La sera diventano molto attivi, esplorano il loro recinto, 
cercano cibo e scavano nuovi cunicoli. Con un po' di pazienza i criceti 
diventano mansueti, prendono il cibo dalle mani e si lasciano sollevare. Gli 
animali mansueti possono essere lasciati liberi nell’ appartamento sotto 
sorveglianza. Bisogna però fare attenzione che non si nascondano dietro ai 
mobili. 
Siccome i criceti sono dei solitari, non vanno custoditi con altri animali. 
Anche i criceti nani possono essere tenuti in gruppi soltanto in casi 
eccezionali. Spesso si mostrano molto aggressivi con i propri simili, che 
mordono energicamente. 
Quando i criceti nani sono custoditi insieme occorre fare attenzione che non 
si moltiplichino in modo incontrollato. 



Gabbia rispondente alle esigenze degli animali: le gabbie tradizionali 
sono troppo piccole e non idonee per una custodia rispettosa delle 
esigenze dei criceti. Sono sconsigliabili anche le casette per criceti tubolari e 
sferiche in materiale sintetico, poiché da un lato l’apporto d'aria é 
insufficiente e può venirsi a creare un clima umido, e dall’altro gli animali 
non possono scavare essi stessi dei cunicoli, come si addice al loro 
comportamento naturale. 
Il bisogno di movimento dei criceti rende necessario un grande recinto. 
L'ideale sarebbe una superficie di diversi metri quadrati, con una spessa 
lettiera da scavare. Buoni negozi specializzati vendono terrari o acquari in 
plexiglas con una lunghezza di 100 cm, una larghezza di 50- 60 cm e 
un'altezza di 50 cm. benché l’aerazione in tali contenitori non sia del tutto 
ideale, essi hanno dato una buona prova.
Se vengono utilizzate delle gabbie più piccole (dimensioni minime: superficie 
di base di 40 cm e altezza di 30 cm), bisogna fare attenzione che la lettiera 
abbia almeno lo spessore di 15 cm. Inoltre tali gabbie devono 
assolutamente essere provviste di un pavimento intermedio con rampa e 
nascondigli, in modo che la superficie utilizzabile dai criceti venga ampliata 
almeno a mezzo metro quadrato. 
La gabbia va collocata in un luogo tranquillo e un po' scuro, affinché il 
criceto non venga disturbato durante il giorno e non sia esposto a 
insolazione diretta. L'aria fresca deve essere assicurata costantemente, 
senza che si creino delle correnti. I locali dove si fuma non sono adatti per 
custodirvi degli animali. 

Allestimento della gabbia: la gabbia deve essere provvista di una lettiera 
adeguata, p.es. una miscela di trucioli esenti da polvere, paglia e fieno con 
uno spessore di almeno 30 cm, affinché il criceto possa scavare. 
L'attrezzatura deve comprendere diversi nascondigli di legno o cortecce di 
sughero, rami su cui arrampicarsi e un recipiente di sabbia. Per il nido 
occorre mettere nella gabbia del fieno, della carta per uso domestico, 
incolore, e cotone speciale per criceti, ottenibile nei negozi specializzati. 
Non bisogna utilizzare ovatta sintetica, poiché può attorcigliarsi intorno alle 
gambe dei criceti, legandole! Per arricchire la vita quotidiana nella gabbia 
va aggiunto diverse volte la settimana del materiale da rosicchiare e del 
materiale da costruzione. 

Mangime: la miscela speciale di granella per criceti, che deve contenere 
anche proteine animali, va completata con frutta e verdura, ad esempio 
mele, bacche e carote. Piante selvatiche, spighe di miglio, ramoscelli con 
boccioli e di tanto in tanto un piccolo osso di vitello o una nocciola con il 
guscio offrono varietà e soddisfano la necessità di rosicchiare. L'acqua 
potabile va offerta in una bottiglietta, che può essere fissata alla parete. 

Maneggiamento: i criceti vanno portati sul palmo della mano. Essi vanno 
afferrati alla nuca soltanto in caso di emergenza. 



Riproduzione: i criceti raggiungono la maturità sessuale già all’età di 3 
settimane. Le femmine possono allevare 7-14 piccoli fino a dieci volte 
all’anno. Per evitare una riproduzione incontrollata, i maschi devono 
assolutamente essere castrati prima del raggiungimento della maturità 
sessuale, oppure separati dalla madre e dalle sorelle. Siccome i criceti si 
riproducono molto in fretta e poiché é difficile trovare delle buone 
sistemazioni per i piccoli, l'allevamento é sconsigliato. 

Razze estreme: vi sono diverse varianti di pelo e di colore in commercio. Gli 
animali a pelo lungo hanno spesso un pelo infeltrito, che ostacola il 
movimento naturale. Queste razze rientrano nel settore degli allevamenti 
estremi e perciò non dovrebbero essere né allevate né acquistate. Non 
sono assolutamente accettabili animali con testa da mops, che sono il 
risultato della riproduzione fra consanguinei. Di regola vivono meno di due 
anni. Le forme originarie allo stato brado sono più sane e più robuste, e 
vanno quindi privilegiate al momento dell' acquisto. 

Bambini e criceti: per quanto i criceti siano molto carini, non sono adatti per 
essere coccolati e portati in giro dai bambini. Quando non vengono 
maneggiati in modo adeguato possono mordere molto energicamente. 
Essendo attivi la notte, non devono essere svegliati durante il giorno. Di 
notte tuttavia la loro attività é  tale che risulta impossibile dormire nella 
stessa camera. I criceti sono quindi indicati per i bambini soltanto a 
determinate condizioni. 

Per la custodia di qualsiasi animale occorre in ogni caso: istruire e 
sorvegliare i bambini. Essi devono imparare a trattare gli animali affidati con 
rispetto e a soddisfare le loro esigenze. Purtroppo succede spesso che 
all’insaputa degli adulti i bambini spaventino inconsapevolmente gli animali 
o facciano loro del male. 


